
LE NOVITÀ DEL BILANCIO 2009

Prof. Raffaele Marcello

Aversa, 13 aprile 2010



��������	
 �������	�
�������

LIMITI DEL BILANCIO IN FORMA ABBREVIATA

Voci Importi precedenti 
(in euro)

Importi D.Lgs. 
173/08 (in euro)

Totale dell’attivo dello stato patrimoniale 3.650.000 4.400.000

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  
(conto economico)

7.300.000 8.800.000

Rimane invariato il limite di 50 dipendenti occupati in media durante l'esercizio.
Entrata in vigore
I nuovi limiti si applicano ai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio da data successiva a 
quella dell’entrata in vigore del D.Lgs n. 173/2008 (cioè data successiva al 21 novembre 
2008). Di conseguenza, per le imprese che hanno l’esercizio che coincide con l’anno 
solare, le nuove regole si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2009.
I limiti rilevano anche per la nomina del collegio sindacale delle società a responsabilità
limitata (art. 2477 c.c.).
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CASO 1

Supponiamo che la società Alfa s.r.l.: 
- nell’esercizio 2007 redigeva il bilancio in forma abbreviata e non era tenuta a 
nominare il collegio poiché (quanto meno) in relazione a quell’esercizio e a 
quello antecedente non aveva superato i vecchi limiti; 
- in relazione all’esercizio 2008 continua ad applicare i vecchi limiti. Ed a fronte 
di una situazione economico-patrimoniale invariata, può redigere il bilancio in 
forma abbreviata e non è obbligata a nominare il collegio sindacale;
- nell’esercizio 2009, a partire dal quale trovano applicazione i nuovi parametri, 
supera per la prima volta due dei nuovi parametri fissati dalla legge. Anche in 
relazione a questo esercizio può redigere il bilancio in forma abbreviata e non 
deve nominare il collegio sindacale;
- nell’esercizio 2010 supera per la seconda volta due dei nuovi parametri fissati 
dalla legge. Sarà quindi tenuta a redigere il bilancio in forma ordinaria e, nel 
corso dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al 2010, 
dovrà nominare il collegio sindacale.
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CASO 1

Società Alfa 2007 2008 2009 2010

Attivo dello stato 
patrimoniale

€ 3.000.000 € 3.000.000 € 5.000.000 € 5.000.000

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

€ 6.000.000 € 6.000.000 € 9.000.000 € 9.000.000

Dipendenti occupati in media 45 45 45 45

Bilancio in forma abbreviata SI SI SI NO

Obbligo di nomina del 
collegio sindacale

NO NO NO SI
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CASO 2

Supponiamo che la società Beta s.r.l.: 
- per l’esercizio 2007 redigeva il bilancio in forma ordinaria e si avvaleva del 
collegio sindacale poiché (quanto meno) in relazione a quell’esercizio e a quello 
antecedente aveva superato i vecchi limiti di legge;
- nell’esercizio 2008 continua a superare i vecchi limiti quantitativi. Ciò comporta 
che in relazione all’esercizio 2008 è obbligata, quindi, a redigere il bilancio in 
forma ordinaria, nonché ad avvalersi del collegio sindacale;
- nell’esercizio 2009, a partire dal quale trovano applicazione i nuovi limiti (più
elevati), la società, se si considerano i due esercizi consecutivi 2009 e 2008, non 
supera i nuovi limiti previsti dalla legge. 
Ne consegue che a partire dall’esercizio 2009 la società potrà redigere il bilancio 
in forma abbreviata e, parallelamente, verrà meno l’obbligo di nomina del 
collegio sindacale.
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CASO 2

Società Alfa 2007 2008 2009

Attivo dello stato patrimoniale € 4.000.000 € 4.000.000 € 4.000.000

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

€ 8.000.000 € 8.000.000 € 8.000.000

Dipendenti occupati in media 45 45 45

Bilancio in forma abbreviata NO NO SI

Obbligo di nomina del collegio 
sindacale

SI SI NO
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CASO 3

Supponiamo che la società Gamma s.r.l.:
- nell’esercizio 2007 aveva redatto il bilancio in forma abbreviata e non era 
soggetta all’obbligo di nomina del collegio; 
- in relazione sia agli esercizi 2008, 2009 e 2010 può continuare a redigere il 
bilancio in forma abbreviata e non è tenuta a nominare il collegio sindacale.
In questo caso, infatti, il superamento dei limiti (i vecchi limiti in riferimento agli 
esercizi 2008 e 2007 e i nuovi a partire dall’esercizio 2009) non si è mai 
verificato in esercizi consecutivi.
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CASO 3

Società Alfa 2007 2008 2009 2010

Attivo dello stato 
patrimoniale

€ 4.000.000 € 3.000.000 € 5.000.000 € 4.000.000

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

€ 8.000.000 € 6.000.000 € 9.000.000 € 8.000.000

Dipendenti occupati in media 45 45 45 45

Bilancio in forma abbreviata SI SI SI SI

Obbligo di nomina del 
collegio sindacale

NO NO NO NO
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TITOLI
Iscritti nell’attivo 

circolante con 
perdita di valore 

non durevole
(P.C.n. 20)

SOSPENSIONE 

DELLA 

SVALUTAZIONE

SI

Art. 15 del Dl 185/2008 e decreto ministeriale del 24 luglio 2009.

La deroga, che riguarda bilanci di esercizio e consolidati, non si estende alle 

perdite relative a strumenti finanziari derivati.

Nella nota integrativa devono essere evidenziati i minori valori non rilevati in 

bilancio, motivando perché la perdita di valore è ritenuta temporanea.

I revisori valuteranno l’opportunità di effettuare, nella loro relazione, un 

richiamo di informativa.

SVALUTAZIONE DEI TITOLI
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SOSPENSIONE DEI DEBITI: SOGGETTI AMMESSI
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SOSPENSIONE DEI DEBITI: OPERAZIONI AMMESSE

mutui;

leasing immobiliari e mobiliari;

anticipazioni su crediti certi ed esigibili.

Il leasing mobiliare è da intendere come “strumentale”, ovvero avente per 
oggetto impianti, macchinari ed attrezzature.

In merito alle anticipazioni sono:
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AMMORTAMENTI
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BONUS CAPITALIZZAZIONI: BENEFICIARI

� Società di capitali, cooperative e società di persone, ma queste 
ultime solo se sono titolari di reddito d’impresa;

� Escluse le società semplici che non producono redditi 
d’impresa;

� Le società in contabilità semplificata sono agevolate se 
redigono un prospetto con i movimenti del patrimonio.

Deduzione pari al 3% dell’incremento di capitale applicata sia 
per l’Ires (o l’Irpef) che per l’Irap, per l’esercizio di aumento e 
per i quattro successivi.
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OPERAZIONI AGEVOLATE
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IMPORTO DETASSABILE
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ALTRE NOVITA’
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VALUTAZIONE DELLE COMMESSE

Percentuale di 
completamento     (stato 

di avanzamento)

Commessa 
completata     (costo)

Ultrannuali

Lavori in 
corso su 

ordinazione

Bilancio (art. 2426, 
comma 1, nn. 9 e 11, del 

c.c., Oic nn. 23 e 13)
Consigliato

Ammesso, se non ci 
sono le condizioni per 

applicare l’altro

Opere, 
forniture e 

servizi
Fiscale

Obbligatorio 

(art. 93 del Tuir)

Non ammesso dal 1°
gennaio 2007, a 

seguito 
dell’abrogazione del 
comma 5 dell’art. 93, 

del Tuir

Infrannuali

Lavori in 
corso su 

ordinazione

Bilancio (art. 2426, 
comma 1, nn. 9 e 11, del 

c.c., Oic nn. 23 e 13)
Ammesso Consigliato

Opere, 
forniture e 

servizi

Fiscale (art. 92, comma 6, 
del Tuir)

Non è previsto, ma 
potrebbe essere possibile, 
in quanto la valutazione in 

base all’art. 92 del Tuir
costituisce il valore 

minimo da attribuire alle 
rimanenze

Consigliato
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VALIDITA’ DEI CRITERI 

Attenzione alla RISOLUZIONE MINISTERIALE n. 260/E del 22 ottobre 2009, con la 
quale l’Agenzia delle Entrate ha chiarito il trattamento delle ritenute a garanzia e ha offerto, 
in generale, una panoramica complessiva della contabilizzazione delle stesse.
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RIVALUTAZIONE BENI IMMOBILI UN ANNO DOPO

Nella chiusura dei conti dell’esercizio 2009, le società che, nel bilancio 

precedente, hanno effettuato la rivalutazione degli immobili dovranno stanziare 

gli ammortamenti sui maggiori valori, calcolando la quota non deducibile.

In generale, le società hanno potuto avvalersi del provvedimento esclusivamente 

nella redazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008.

In una situazione del tutto particolare, la rivalutazione potrebbe, invece, essere 

eseguita nel bilancio al 31 dicembre 2009. Si tratta delle società che sono state 

costituite nel corso del 2008 a seguito di operazioni di scissione o di 

conferimenti d’azienda con apporto di beni immobili.
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ACQUISTI A SEGUITO DI SCISSIONE O CONFERIMENTO

La C.M. 19 marzo 2009, n. 11/E, par. 2, ha al riguardo precisato che i beni 

immobili acquisiti a seguito di scissione o di conferimento d’azienda si 

considerano posseduti dalle società aventi causa per il medesimo periodo in cui lo 

sono stati da parte della società scissa o conferente.

Pertanto, laddove i beni fossero stati iscritti nel bilancio 2007, essi potevano 

essere sottoposti a rivalutazione da parte della beneficiaria o della conferitaria. 

Qualora, come avviene frequentemente per le societàcostituite sul finire 

dell’anno, la data di chiusura del primo esercizio delle società in questione sia 

stata fissata al 31 dicembre 2009, la rivalutazione dei beni acquisiti a seguito 

delle descritte operazioni straordinarie potrà effettuarsi nel rendiconto 2009.
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AMMORTAMENTI

La contabilizzazione delle quote di ammortamento sui maggiori valori derivanti 

dalla rivalutazione si effettua a partire dal bilancio dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2009. 

La rivalutazione, qualora vengano applicati in bilancio i coefficienti fiscali di 

ammortamento, produrràquote contabili più elevate solo se la società ha 

contabilizzato i maggiori importi, in tutto o in parte ad incremento del costo 

lordo iscritto all’attivo.

Qualora invece ci si avvalga esclusivamente del metodo contabile consistente 

nella riduzione del fondo di ammortamento, l’importo stanziato in ciascun 

esercizio rimarrà identico e si produrrà conseguentemente un allungamento del 

periodo di ammortamento(indicazioni in nota integrativa).
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EFFETTI FISCALI DELLA RIVALUTAZIONE CONTABILE

In assenza di assoggettamento, la società doveva stanziare, già nel bilancio 

2008, le imposte differite passive Ires ed Irap, corrispondenti ai più elevati 

valori non riconosciuti fiscalmente.

Le imposte differite potevano, secondo taluna dottrina, non essere iscritte (in via 

eccezionale) su beni non ammortizzabili per i quali non si ritenesse di procedere 

all’alienazione (circolare Assonime 30/2009).

Nel bilancio del 2009, le maggiori quote di ammortamento stanziate a seguito 

della rivalutazione (non riconosciuta fiscalmente) risulteranno indeducibili e 

comporteranno il rilascio a conto economico di un corrispondente importo del 

fondo imposte differite stanziato nell’esercizio precedente.
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RIVALUTAZIONE ANCHE FISCALE

L’assoggettamento della rivalutazione ad imposta sostitutiva comporta il 

riconoscimento del più elevato valore ammortizzabile dall’esercizio 2013.

Nel bilancio 2009, pertanto, le maggiori quote di ammortamento stanziate sui 

valori rivalutati saranno indeducibili fiscalmente.

Si tratta peraltro di una indeducibilitàtemporanea in quanto l’impresa potrà

recuperare la deduzione mediante variazione in diminuzione nella dichiarazione 

di esercizi successivi. In questa ipotesi, dunque, la società avrà diritto a stanziare 

le imposte differite attive laddove sussistano le condizioni di recuperabilità

(ragionevole certezza del loro realizzo).
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PLUSVALENZA E IMPOSTA SOSTITUTIVA

Qualora la società ceda gli immobili rivalutati anteriormente al primo gennaio 

2014, gli effetti della rivalutazione vengono meno e si dovrà procedere al 

ricalcolo della plusvalenza fiscale (da assoggettare ad Ires e ad Irap) come se la 

rivalutazione non si fosse effettuata.

L’ imposta sostitutiva corrispondente alla rivalutazione del bene ceduto 

anzitempo verrà recuperata dal contribuente mediante credito d’imposta, da 

contabilizzare ad incremento della riserva di rivalutazione (che conseguentemente 

non sarà più in regime di sospensione d’imposta).
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LE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

Il D.Lgs. n.173/08 ha ampliato il contenuto della nota integrativa, così come disciplinata 

dall’art. 2427 c.c., aggiungendo, tra gli altri, il numero 22-bis che riguarda le informazioni 

che le entità devono inserire nelle note al bilancio in merito alle operazioni con parti 

correlate.

In particolare, al punto 22-bis, si prevede che la nota integrativa debba indicare: 

“Le operazioni realizzate con parti correlate, precisando l'importo, la natura del 
rapporto e ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio 

relativa a tali operazioni, qualora le stesse siano rilevanti e non siano state 

concluse a normali condizioni di mercato”.
Le società, che redigono il bilancio in forma abbreviata, possono limitare

l’informativa richiesta, alle operazioni realizzate direttamente o indirettamente 

con i loro maggiori azionisti ed a quelle con i membri degli organi di 
amministrazione e controllo.
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REQUISITI PER L’OBBLIGO DI INFORMATIVA

Per “normali condizioni di mercato non dovrebbero essere considerate solo 

quelle attinenti al prezzo dell’operazione e ad elementi ad esso connessi, ma 
anche le motivazioni che hanno condotto alla decisione di porre in essere 

l’operazione e a concluderla con parti correlate anziché con terzi” (Relazione di 

accompagnamento al D.Lgs. 173/2008), effettuate nell’esercizio anche se alla 
data di bilancio sono chiuse.

P.C. n. 11
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LE INFORMAZIONI DA INSERIRE IN NOTA INTEGRATIVA
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PARTI CORRELATE NELLO IAS 24
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RACCORDO CON LA RELAZIONE SULLA GESTIONE

Le informazioni relative alle operazioni con parti correlate devono essere 

coordinate con quelle previste, nella relazione sulla gestione, dall’art. 2428 c.c. e 

con quelle relative alla direzione e al coordinamento di società (artt. da 2497 a 

2497-septies c.c.).

L’art. 2428, comma 1, c.c. prescrive di illustrare le attività dell’impresa e dei 

settori in cui questa ha operato, mentre il comma 3, n. 2, richiede di illustrare i 

rapporti con le imprese controllate, collegate, controllanti e le imprese sottoposte 

al controllo di queste ultime, che devono essere fornite a prescindere dal fatto che 

eventuali operazioni intercorse con le stesse siano rilevanti e non concluse a 

normali condizioni di mercato.
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ESEMPI DI OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE
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ACCORDI FUORI BILANCIO

REQUISITI INFORMATIVI (art. 2427, 22-ter, c.c.) :

� Natura 

� Obiettivo economico
� Effetti patrimoniali, economici e finanziari
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ESEMPI
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CONDIZIONI PER L’OBBLIGO INFORMATIVO

� Rischi/benefici significativi;

� Indicazione necessaria alla valutazione della situazione patrimoniale, 

finanziaria ed economica.

Per i bilanci redatti in forma abbreviata, l’informativa sugli accordi fuori bilancio 

riguarda la loro natura e il loro obiettivo economico e non anche gli effetti 

patrimoniali, finanziari ed economici: tuttavia, il documento dell’Oic avverte che 

è in ogni caso opportuno operare la valutazione relativa agli effetti per accertarne 

la significatività e quindi la necessità di informativa.
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La relazione sulla gestione non fa, tecnicamente, parte del bilancio (d’esercizio o 

consolidato), ma costituisce un documento a sé distinto che dà conto di informazioni 

di carattere generale.

La relazione non è obbligatoria per tutte le societàtenute alla presentazione del 

bilancio, ma caratterizza solo le società più strutturate, con un livello di significatività

crescente, al crescere delle dimensioni e del grado di apertura nei confronti del 

mercato.

La normativa in materia di relazione sulla gestione è stata recentemente oggetto di 

rilevanti modifiche ad opera del D.Lgs. n. 32/2007 che impone agli amministratori 

un’articolazione maggiore dell’informativa da fornire nel documento.

Al riguardo, l’IRDCEC ad ottobre 2008 ha emanato il documento “La relazione sulla gestione. Alcune 
considerazioni”, consultabile sul sito http://www.irdcec.it/node/337. A gennaio 2009, invece, il CNDCEC 
ha licenziato con il supporto della “Commissione per le norme e i principi contabili” il documento “La 
relazione sulla gestione dei bilanci d’esercizio alla luce delle novità introdotte dal D.Lgs. 32/2007. 

LA RELAZIONE SULLA GESTIONE
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Il contenuto della relazione sulla gestione si desume dall’art. 2428 c.c., che ne detta le 
informazioni essenziali.
Ulteriori obblighi sono previste da altre disposizioni del codice civile:
• l’ art. 2364, comma 2, che prevede che la relazione contenga l’indicazione dei motivi a 
fronte dei quali la convocazione dell’assemblea è avvenuta entro 180 giorni (anziché entro 
120) dalla chiusura dell’esercizio sociale;
• l’ art. 2391-bis, comma 1, che impone alle società quotate di fornire le informazioni sulle 
operazioni con le c.d. “parti correlate”;
• l’ art. 2497-bis, comma 5, che prevede, per le società soggette a direzione e coordinamento, 
l’obbligo di indicare i rapporti con la società che tale attività esercita e gli effetti che tale 
attività ha sull’esercizio dell’impresa e sui suoi risultati;
• l’ art. 2497-ter, che prevede la descrizione, nella relazione sulla gestione, delle decisioni 
della società, se influenzate dalla società che esercita attività di direzione e coordinamento;
• l’ art. 2545, che impone agli amministratori delle società cooperative di dare conto dei criteri 
seguiti per il conseguimento dello scopo mutualistico.
Un ulteriore obbligo è previsto, in materia di privacy informatica, dal D. Lgs. n.196/2003 e 
riguarda la necessità di menzionare, nella relazione sulla gestione, l’avvenuta redazione o 
aggiornamento del c.d. “Documento programmatico sulla sicurezza” (DPS). 

IL CONTENUTO
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Ai sensi dell’art. 2435-bis, comma 6, c.c., i soggetti che redigono il bilancio in 

forma abbreviata possono omettere la redazione della relazione sulla gestione 

purché la nota integrativa, in aggiunta all’informativa obbligatoria, dia conto delle 

indicazioni previste dall’art. 2428, comma 3, n. 3) e 4) c.c., ovvero:

� numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società

controllanti possedute;

� numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società

controllanti acquistate o alienate dalla società nel corso dell’esercizio.

IL BILANCIO IN FORMA ABBREVIATA
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INFORMATIVA OBBLIGATORIA
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Con il D.Lgs. 02/02/2007, n. 32, è stata data parziale attuazione alla Direttiva 

comunitaria 51/2003 la quale, tra le altre cose, interviene sulla disciplina della 

Relazione sulla gestionee della Relazione del soggetto incaricato del controllo 

contabile di cui, rispettivamente, agli artt. 2428 e 2409-ter, c.c.

Tali modifiche si applicano ai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio da una 

data successiva a quella dell’entrata in vigore del D.Lgs. 32/2007(12 aprile 

2007).

IL D.LGS. N.32/2007
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“Il bilancio deve essere corredato da una relazione degli amministratori contenente 

un’analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della società e dell’andamento e 

del risultato della gestione, nel suo complesso e nei vari, settori in cui essa ha operato, anche 

attraverso imprese controllate, con particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti, 

nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze cui la società è esposta. …………

…. L’analisi di cui al primo comma è coerente con l’entità e la complessità degli affari 

della società e contiene, nella misura necessaria alla comprensione della situazione della 

società e dell’andamento e del risultato della sua gestione, gli indicatori di risultato 

finanziari e, se del caso, quelli non finanziari pertinenti all’attività specifica della società, 

comprese le informazioni attinenti all’ambiente e al personale.

L’analisi contiene, ove opportuno, riferimenti agli importi riportati nel bilancio e 

chiarimenti aggiuntivi su di essi.”

LE MODIFICHE EX D.LGS. N.32/2007 ALL’ART. 2428 C.C.
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“Nel 200x in Italia (che ha fatto registrare, assieme alla Germania, tassi di 
sviluppo inferiori di circa l’… per cento nei confronti dei restanti Paesi dell’area 
comunitaria, causati non soltanto dal generale insufficiente sviluppo della 
produttività, ma pure da altri fenomeni negativi fra cui si annoverano, anzitutto, il 
deterioramento della capacità competitiva e la connessa notevole frammentazione 
del tessuto produttivo) il PIL è aumentato dell’… per cento; infatti, dopo aver 
segnato nei primi x mesi uno sviluppo moderato, nel quarto trimestre detto tasso 
ha subito una contrazione che ha contribuito alla determinazione della modesta 
misura sopra indicata. L’attività è stata tuttavia sorretta dai consumi delle 
famiglie e dagli investimenti.
Il calo della nostra produzione industriale si è accentuato nel 200x ed ha 
interessato soprattutto il comparto dei beni di consumo non durevoli e di quelli 
strumentali; pressoché stabile è stata, invece, la produzione di beni di consumo 
durevoli e di prodotti intermedi”.

A titolo esemplificativo, una delle modalità attraverso cui è possibile predisporre 
una prima parte di questa sezione è rappresentata nel prosieguo:

ESEMPIO 1
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Nel 2007 il mercato delle autovetture in Europa Occidentale è rimasto complessivamente stabile sui 
livelli del 2006. Tra i principali paesi sono risultate in crescita l’Italia (+7,1%), dove il mercato è
stato sostenuto anche dagli incentivi alla rottamazione, la Francia (+3,2%) e la Gran Bretagna 
(+2,5%), mentre la Spagna ha presentato un calo (-1,2%). Significativa la riduzione della domanda 
in Germania (-9,2%), ancora condizionata dall’anticipazione degli acquisti negli ultimi mesi del 
2006, dovuta all’annunciato aumento dell’IVA a partire da gennaio 2007. 
Al di fuori dell’Europa Occidentale, i mercati di interesse del Settore hanno presentato un andamento 
molto vivace:
- in Polonia la domanda di autovetture è aumentata del 22,9%;
- in Brasile le immatricolazioni hanno registrato una notevole accelerazione superando del 26,4% 
l’anno precedente.
Il mercato dei veicoli commerciali leggeri in Europa Occidentale è salito del 6,6% rispetto al 2006: 
la domanda è aumentata in Italia e in Germania dell’8,1%, in Gran Bretagna del 6,8%, in Francia 
del 5,5%, mentre è rimasta sostanzialmente stabile in Spagna (-0,2%).
Nel 2007 il Settore ha ottenuto performance di rilievo in termini di quote di mercato; per le 
autovetture in Italia il Settore ha raggiunto una penetrazione del 31,3%, con un incremento di 0,6 
punti percentuali rispetto al 2006. A livello di Europa Occidentale la quota, pari all’8%, è aumentata 
di 0,5 punti percentuali rispetto all’anno precedente. La quota di Fiat Group Automobiles nei veicoli 
commerciali leggeri in Italia è stata del 42,1%, con un peggioramento di 3,1 punti percentuali 
rispetto al 2006 quando erano stati conclusi. importanti contratti per grandi flotte, rinnovabili ogni 
quattro anni, mentre in Europa Occidentale la quota, pari all’11,7%, è cresciuta di 0,7 punti 
percentuali.
(Tratto dalla Relazione sulla gestione 2007  di FIAT GROUP Spa)

Alternativamente, la descrizione può essere articolata come segue:

ESEMPIO 2
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Considerando l’attuale formulazione del primo comma dell’art. 2428 c.c., sul 

punto, non sono mancate talune proposte che hanno classificato le informazioni 

riferite alla situazione della società da rendere nella relazione in:

Vincolanti Richieste Consigliate 

Previste dal legislatore Sollecitate da specific i eventi Suggerite dalla prassi 
 

SITUAZIONE DELLA SOCIETA’
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Con riguardo all’aspetto dell’andamento e risultato della gestione, gli 

amministratori devono provvedere alla riclassificazione del bilancio distinguendo 

ad esempio, nell’ambito dello Stato Patrimoniale, le fonti a seconda della durata

(capitale corrente e durevole) e/o dell’origine (capitale proprio e di terzi), mentre il 

Conto economico può essere riclassificato in modo tale da evidenziare i risultati 

intermedi, effettuando il confronto con l’esercizio precedente al fine di rilevare le 

variazioni intervenute, in termini percentuali ed assoluti.

ANDAMENTO E RISULTATO DELLA GESTIONE
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Il conto economico, ad esempio, può essere rielaborato tipicamente al costo della 
produzione venduta, o ancora al valore aggiunto, i cui possibili schemi sono qui 
di seguito sinteticamente riportati: 

CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO 
Valore produzione realizzata  
–  Costi operativi esterni  
= Valore aggiunto  
–  Costo del lavoro  
= Margine operativo lordo  
– Ammortamenti e perdite di valore  
= Reddito operativo   
± Saldo attività finanziaria  
± Saldo attività accessoria  
± Saldo attività straordinaria  
– Imposte  
Residuo economico  
 CONTO ECONOMICO A COSTI E RICAVI DEL  VENDUTO 
Ricavi caratteristici  
– Costo del venduto   
= Utile lordo industriale  
– Costi commerciali e amministrativi  
= Reddito operativo   
± Saldo gestione patrimoniale  
± Saldo gestione finanziaria  
± Saldo gestione straordinaria e tributaria  
= Reddito netto  
 

ESEMPIO 3
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Diversamente, per lo stato patrimoniale si può far ricorso al criterio finanziario, 
ovvero a quello della pertinenza gestionale (in proposito, si vedano i riquadri 
sintetici sottostanti). 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO  COL CRITERIO FINANZIARIO 
ATTIVO PASSIVO 
  
Capitale fisso Capitale netto 
Immateriali  
Materiali Passivo consolidato 
Finanziarie Fonti a m/l termine 
  
Capitale circolante Passivo corrente 
Magazzino Fonti a breve termine 
Liquidità differite  
Liquidità immediate  
TOTALE Impieghi TOTALE Fonti 
 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO  COL CRITERIO DELLA PERTINENZA GESTIONALE 
ATTIVO PASSIVO 
  
Capitale investito operativo netto (COIN) Capitale netto 
Immobilizzazioni  
Capitale circolante operativo netto  
– Fondi rischi/oneri operativi Passività finanziarie a m/l termine 
– TFR  
  
Capitale investito non operativo netto (CIN) Passività finanziarie a breve termine 
Attività finanziarie   
Liquidità  
– Fondi rischi/oneri non operativi  
TOTALE Capitale Investito TOTALE Capitale Raccolto 
 

ESEMPIO 4
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Le nuove finalità della relazione sulla gestione sono quelle di poter fornire 

all’ambiente attorno a cui ruota l’azienda informazioni tali da permettere una 

migliore comprensione:

1) delle sue necessitdelle sue necessitàà finanziarie attuali e futurefinanziarie attuali e future;

2) della sua capacitdella sua capacitàà, non solo di generare reddito ma, al medesimo tempo, di , non solo di generare reddito ma, al medesimo tempo, di 

poterlo monetizzarepoterlo monetizzare;

3) della sua capacitdella sua capacitàà di rimanere sul mercato con successo e in modo duraturo di rimanere sul mercato con successo e in modo duraturo 

nel temponel tempo;

4) della sua capacitdella sua capacitàà di promuovere modelli di sviluppo rispettosi dei lavoratori di promuovere modelli di sviluppo rispettosi dei lavoratori 

ed ed ecosostenibiliecosostenibilidalla collettivitdalla collettivit àà.

LE NUOVE FINALITA’
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I nuovi elementi di informativa introdotti dal D.Lgs. 32/2007, possono essere 

schematizzati secondo la seguente ripartizione:

• indicatori finanziari e non finanziari di risultato;

• informazioni su rischi ed incertezze;

• informazioni relative alle relazioni con l’ambiente;

• informazioni relative alle relazioni con il personale.

I NUOVI ELEMENTI DI INFORMATIVA
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Gli indicatori finanziari di risultato si suddividono in:

• indicatori economici;

• indicatori patrimoniali (o di solidità);

• indicatori di solvibilità (o di liquidità).

GLI INDICATORI FINANZIARI DI RISULTATO
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GLI INDICATORI FINANZIARI DI RISULTATO: ECONOMICI
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GLI INDICATORI FINANZIARI DI RISULTATO: PATRIMONIALI
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GLI INDICATORI FINANZIARI DI SOLVIBILITA’
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Si consideri la Relazione 2007 al bilancio del gruppo Enel Spa;

ESEMPIO 6
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Contrariamente agli indicatori finanziari, per i quali esistono determinati parametri 

comunemente accettati dal mercato, gli indicatori non finanziari sono poco standardizzabili, 

considerato che i fattori critici di successo possono variare anche sensibilmente da impresa a 

impresa.

GLI INDICATORI NON FINANZIARI DI RISULTATO
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A titolo esemplificativo, Enel spa nel bilancio al 31 dicembre 2007, riporta quali 

indicatori non finanziari dell’andamento della gestione, l’energia netta prodotta e 

l’energia trasportata sulla rete di distribuzione.

Diversamente, nel bilancio Alitalia spa si fa riferimento, nel valutare la situazione 

della società e l’andamento della gestione ai seguenti indicatori: traffico 

passeggeri e traffico merci.

ESEMPIO 7
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Nella relazione vanno indicati i rischi cui la società è esposta.

Il rischio, inteso in senso negativo, può essere definito come l’insieme di tutte le anomalie 

che, inficiando l’outputaziendale, possono determinare una perdita economica, un maggior 

costo nello svolgimento delle attività o un minor ricavo.

Esempi:

• Rischi di mercatoRischi di mercato, connessi a variazioni dei prezzi, dei cambi ecc.;

• Rischi di creditoRischi di credito, connessi all’inadempimento contrattuale;

• Rischi di liquiditRischi di liquiditàà, connessi alla disponibilità di risorse finanziarie necessarie per far 

fronte agli impegni assunti;

• Rischi connessi a contenziosi civili e fiscaliRischi connessi a contenziosi civili e fiscali.

N.B. Oltre all’elencazione dei rischi è opportuno evidenziare anche le azioni dirette alla 

prevenzione degli stessi.

DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI
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Unitamente ai citati rischi, la relazione deve informare anche sulle incertezze che il 

management ha dovuto/deve affrontare, sia con riguardo ad aspetti prettamente contabili (in 

occasione,ad esempio, di politiche valutative impiegate,correlate a poste di bilancio, quali 

crediti o rimanenze) sia con riferimento ad eventi non prevedibili.

Esempio:Esempio: crediti per i quali non sono note le conseguenze all’atto della stesura della relazione.

… E DELLE INCERTEZZE



��������	
 �������	�
�������

L’informativa da rendere, ad esempio, può assumere la seguente configurazione:

Con riferimento al contenzioso per il recupero di crediti o per cause di lavoro, 
l’organo amministrativo segnala che il medesimo non ha subito aggravamenti di 
rilievo nel 200x, rispetto a quello corrispondente del 200x-1, e che tre giudizi sono 
giunti a sentenza con esiti diversi: degli stessi uno soltanto è stato del tutto 
contrario all’azienda, la quale è stata condannata a versare come risarcimento 
alla parte attrice la complessiva somma di €….; per ulteriori informazioni si fa 
pure rinvio alla nota integrativa. Il nominato organo segnala, altresì, che è
proprio intendimento concordare con la direzione l’avvio di una procedura interna 
di controllo comportante, fra l’altro, la redazione e la trasmissione alla direzione 
generale di un report trimestrale sulla situazione dei rischi aziendali.
Si evidenzia infine  che, nel lungo termine, nonostante una parte crescente dei 
volumi disponibili di …. sia commercializzata all’estero, trend sfavorevoli 
nell’andamento della domanda e dell’offerta di …..  in Italia, anche a seguito 
dell’eventuale realizzazione di tutti gli investimenti annunciati in nuove 
infrastrutture di approvvigionamento, nonché l’evoluzione della regolamentazione 
del settore, costituiscono elementi di rischio per l’adempimento delle obbligazioni 
previste dai contratti di take-or-pay.

ESEMPIO 8
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Si ricorda, altresì, che l’art. 2, co. 1, D.Lgs. 06/11/2007, n. 195, ha abrogato - a 

decorrere dal 24 novembre 2007 - il quarto comma dell’art. 2428 c.c., relativo 

all’obbligo, da parte degli amministratori delle società con azioni quotate in 

mercati regolamentati, di trasmettere al collegio sindacale una relazione 

sull’andamento della gestione (redatta secondo i criteri stabiliti dalla Consob) 

entro tre mesi dalla fine del primo semestre dell’esercizio.

MODIFICHE EX D.LGS. 195/2007
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Gli eventi sopra indicati permettono la funzione esplicativa della relazione sulla 

gestione, nel senso che da essa deve risultare una coerenza tra le stime e le 

congetture insite nel bilancio d’esercizio e i piani e programmi di gestione (es. 

ipotesi di continuità e continuità di impiego di certi fattori produttivi).

Tale aspetto emerge in particolare con riferimento all’art. 2427-bis c.c. e 

all’informativa richiesta sul fair valuedegli strumenti finanziari. 

La relazione sulla gestione deve fornire i dettagli in merito agli obiettivi e alle 

politiche di gestione del rischio finanziario.

LA FUNZIONE ESPLICATIVA
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Premesso che le informazioni inerenti gli aspetti ambientali non hanno contenuti 

minimi obbligatoriamente imposti per legge, esse vengono richieste dal legislatore 

esclusivamente quando il loro impatto risulta fondamentale alla comprensione della

situazione e dell’andamento della società.

LE INFORMAZIONI RELATIVE ALLE RELAZIONI CON L’AMBIE NTE
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1 Macro Macro (livello politico): società, governo (leggi), NGOs;

2 MesoMeso (livello organizzativo): associazioni professionali, gruppi di lavoratori, 

gruppi di pressione;

3 MicroMicro (livello individuale): sistema di valori individuale.

L’AMBIENTE DI RIFERIMENTO PER LO SVILUPPO DELL’ETIC A AZIENDALE
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Codici di condotta: istruzioni, regole, relativi alla prescrizione di comportamenti 

per i lavoratori. Identificano atti specifici che devono essere eseguiti 

(prescription) o evitati (proscription).

Codici etici: hanno carattere più generale, incoraggiando i lavoratori ad adottare 

particolari caratteristiche di lealtà, onestà, oggettività, integrità. Più che riferirsi a 

specifici comportamenti, vogliono promuovere un piùgenerale comportamento di 

tipo virtuoso.

SCOPI:

Limitare danni Limitare danni (specie derivanti da negligenza dei lavoratori e relativi reati);

Guida per i lavoratori Guida per i lavoratori che devono fronteggiare situazioni eticamente complesse;

Regolamentazione per comportamenti da incoraggiareRegolamentazione per comportamenti da incoraggiareo reprimere;

Informazione su standard di comportamentoInformazione su standard di comportamentoda comunicare all’esterno.

CODICI DI CONDOTTA E CODICI ETICI
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Il dibattito sui codici etici in Italia è stato promosso in particolare per effetto del d. 
lgs. 231/2001 (art. 6) e successive modifiche e dalla pubblicazione di documenti 
dedicati da parte delle associazioni di categoria (in particolare Confindustria e 
A.B.I.).

LA DIFFUSIONE DEI CODICI ETICI IN ITALIA
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GiustificazioneGiustificazione: manca un gruppo comune di principi etici universali (specie 

considerando una multinazionale);

IncapacitIncapacitàà delle regole di governare le azionidelle regole di governare le azioni: non è ancora stato dimostrato che 

un codice può modificare i comportamenti individuali;

Strutture di supportoStrutture di supporto: mancano molto spesso le strutture per non far percepire il 

codice come uno strumento imposto dall’alto (vedi cultura organizzativa e 

leadership);

MarginalitMarginalit àà dei codicidei codici: spesso non è percepito un reale valore del codice che 

viene piuttosto interpretato come uno strumento vincolo alle azioni.

CRITICHE ALL’APPLICAZIONE DEI CODICI ETICI
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Le risorse umane impiegate rappresentano un tassello di vitale importanza per il 

perseguimento degli obiettivi aziendali e il loro monitoraggio, nonché la loro 

analisi, costituiscono il presupposto per il continuo miglioramento del sistema 

sociale.

Le informazioni da far convergere dovrebbe più generalmente riguardare:

• la composizione e il turnover;

• la formazione;

• le modalità retributive;

• le misure di sicurezza adottate.

INFORMAZIONI RELATIVE AL PERSONALE
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XBRL (eXtensible Business Reporting Language) è uno standard informatico 

utilizzato per la comunicazione economico-finanziaria, promosso e sviluppato da 

XBRL International. 

XBRL è un linguaggio, standarded aperto, per la codifica digitale del bilancio 

d’esercizio. 

Il bilancio in XBRL è

� fruibile;

� elaborabile;

� comparabile e 

� archiviabile automaticamente. 

IL BILANCIO XBRL

Al riguardo, l’IRDCEC a novembre 2009 ha emanato il documento “Il bilancio in formato Xbrl”, 
consultabile sul sito http://www.irdcec.it/node/398.
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XBRL è basato sul linguaggio XML di tipo open sourceche, attraverso la 

tassonomia (condivisa da emittente e ricevente), descrive tutte le voci necessarie per 

la redazione del bilancio (o di altro documento di tipo contabile). 

Le tassonomie XBRL sono relative al corpus di principi contabili adottati. Ad 

esempio:

� la tassonomia relativa ai principi contabili italiani;

� la tassonomia relativa ai Principi contabili internazionali.

LE CARATTERISTICHE DI XBRL (1)
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XBRL può  essere utilizzato anche per altri documenti informativi aziendali, quali:

� report periodici del controllo di gestione;

� informazioni sulla corporate social responsibility;

� altri indicatori non financial. 

I documenti in XBRL sono basati su un linguaggio uniformemente comprensibile un linguaggio uniformemente comprensibile 

caratterizzato dallaflessibilitflessibilitàà e e interoperabilitinteroperabilitàà tra sistemi informativi eterogenei. tra sistemi informativi eterogenei. 

LE CARATTERISTICHE DI XBRL (2)
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I principali benefici derivanti dall’adozione XBRL:

� possibilità di automatizzare  il processo di automatizzare  il processo di reportingreportinge di elaborazione elettronica 

dei dati;

�� diminuzione dei costi di raccolta, inserimento e controllo e tradiminuzione dei costi di raccolta, inserimento e controllo e trasmissione dei dati;smissione dei dati;

�� eliminazione dei principali errori formalieliminazione dei principali errori formali (quadratura, completezza ed integrità

dei valori di bilancio);

� la possibilitpossibilitàà di comparare automaticamente di comparare automaticamente a livello temporale e settoriale

ll ’’ informativa di bilancioinformativa di bilancio;

� possibilità di procedere allprocedere all’’ analisi di bilancioanalisi di bilanciodirettamente da file elettronicodirettamente da file elettronico

(senza procedere alla attività di data-entry).

LE CARATTERISTICHE DI XBRL (3)
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L’atto legislativo fondamentale nell’ambito del processo di adozione del linguaggio 

XBRL è il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 dicembre 2008, in 

vigore dal 15 gennaio 2009. 

L’art. 3, comma 3, del citato DPCM prevede che:

“In fase di prima applicazione, ll ’’ obbligo obbligo …… si ritiene assolto con il deposito nel si ritiene assolto con il deposito nel 

registro delle impreseregistro delle imprese, unitamente al bilancio di esercizio, e consolidato ove redatto, 

completi e nel formato usuale, delle tabelle del conto economico e dello stato delle tabelle del conto economico e dello stato 

patrimoniale compilate secondo lo standard XBRLpatrimoniale compilate secondo lo standard XBRL, sulla base delle specifiche 

tecniche pubblicate dall'Associazione XBRL Italia sul Sito XBRL, sentito il parere 

dell’OIC”.

I DOCUMENTI IN XBRL
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Dal punto di vista soggettivo, almeno in fase di prima applicazione, le entità

coinvolte sono rappresentate dalle società di capitali non quotate e che non adottano 

gli IAS/IFRS. 

Pertanto, i soggetti esclusi dall’adozione dello standard XBRL sono:

� le società di capitale quotate in mercati regolamentati;

� le società anche non quotate che redigono i bilanci di esercizio o consolidato in 

conformità agli IAS/IFRS;

� le società esercenti attività di assicurazione e riassicurazione di cui all’art. 1 del d. 

lgs. 209/2005 e le altre tenute a redigere i bilanci secondo il d. lgs. 87/192;

� le società controllate e le società incluse nel bilancio consolidato redatto dalle 

società di cui ai punti precedenti.

I SOGGETTI COINVOLTI (1)
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I consorzi con attivitI consorzi con attivitàà esternaesterna

Si ritiene che lSi ritiene che l’’ obbligo di adottare le modalitobbligo di adottare le modalitàà di presentazione del formato XBRL si di presentazione del formato XBRL si 

applica anche alle tabelle di stato patrimoniale dei consorzi coapplica anche alle tabelle di stato patrimoniale dei consorzi con attivitn attivitàà esternaesterna (si 

veda il documento Unioncamere “Situazione patrimoniale dei Consorzi  - XBRL”

del 27 dicembre 2009 e la Circolare Assonime “La prima applicazione delle 

tassonomie XBRL alle società italiane” del 19 febbraio 2010).  

I SOGGETTI COINVOLTI (2)
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L’art. 3, comma 1, del DPCM del 10 dicembre 2008 dispone che:

“L’obbligo (…) si applica ai bilanci e ai relativi allegati riferiti all’esercizio in 

corso al 31 marzo 2008 per le imprese che chiudono l’esercizio successivamente 

alla pubblicazione sul sito XBRL delle specifiche di cui all’art. 5, comma 1”. 

Detta diffusione è avvenuta ufficialmente in data 16 febbraio 2009 mediante la 

presentazione del modello 1.0 della tassonomia XBRL. 

Il 27 febbraio 2009 il Ministero dello Sviluppo Economico ha provveduto a 

pubblicare sulla GU n. 48 el 27 febbraio 2009 il comunicato sulla “Disponibilità

delle tassonomie XBRL dei documenti che compongono il bilancio ai fini del 

deposito al registro delle Imprese”.

DECORRENZA DEGLI EFFETTI (1)
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Deposito 

Prospetti di stato patrimoniale e di conto 
economico inerenti gli esercizi in corso la cui 
chiusura avviene prima del 16 febbraio 2009

Formato tradizionale per il bilancio 
di esercizio e consolidato. 

Prospetti di stato patrimoniale e di conto 
economico inerenti gli esercizi in corso la cui 
chiusura avviene successivamente al 16 febbraio 
2009

Formato XBRL per lo stato 
patrimoniale e il conto economico e 
formato tradizionale per il bilancio 
di esercizio e consolidato.

DECORRENZA DEGLI EFFETTI (2)
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L’impiego del nuovo codice XBRL non muta la procedura di deposito di bilancio che, 

nella pratica, si articola in:

- predisposizione della pratica;

- firma digitale dell’istanza generata;

- aggiunta dell’istanza come allegato della pratica;

- invio all’ufficio registro delle imprese di competenza. 

PROCEDURA DI DEPOSITO
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Il nuovo Standard XBRL può rappresentare un valido strumento gestionalestrumento gestionale

nell’ambito del rapporto dottore commercialista/esperto contabilerapporto dottore commercialista/esperto contabile--impresaimpresa.

Le opportunità professionali derivanti da un più ampio utilizzo di XBRL, non 

circoscritto al deposito del bilancio, investono le aree:

�� della revisionedella revisione;

�� della consulenza gestionaledella consulenza gestionale. 

LE OPPORTUNITA’ PER I PROFESSIONISTI (1)
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La revisione La revisione 

I vantaggi diventeranno concreti quando la codifica standardizzata riguarderà

l’intera contabilità (Global Ledger - Libro mastro). 

L’incaricato della funzione di controllo contabile potrà gestire in modo 

informatizzato le proprie carte di lavoro e svolgere in modo efficiente ed efficace 

una serie di analisi computerizzate sui dati contabili. 

Una applicazione più ampia del linguaggio XBRL apporterà dei benefici 

significativi  anche allo svolgimento  dell’attività di  continuous auditing(l’insieme 

di tecniche e metodologie di internal auditing tese a gestire risultati e performance

aziendali non conformi a quelli definiti in sede di programmazione). 

LE OPPORTUNITA’ PER I PROFESSIONISTI (2)
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La consulenza gestionaleLa consulenza gestionale

Con XBRL il consulente può disporre di indicatori sulla situazione economica, 

finanziaria e patrimoniale dell’azienda continuativamente e in “tempo reale”, 

svolgendo in maniera tempestiva analisi comparative nel tempo e nello spazio. 

Tutto questo comporta una duplicità di vantaggi:

- tempestiva disponibilità di dati e medie di settore che velocizzano il processo di 

predisposizione di documenti extra-contabili (es. business plan);

- svolgimento efficiente di analisi di benchmark. 

LE OPPORTUNITA’ PER I PROFESSIONISTI (3)


